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INTRODUZIONE

Ci sono due modi per raccontare ai 
bambini la vita di un personaggio fa-
moso realmente esistito (pittore, stori-
co, musicista, politico, scrittore, ecc.): o 
fai un veloce excursus dalla nascita alla 
morte, cercando di evidenziare gli epi-
sodi che l’autore ritiene necessari che 
siano conosciuti, o scegli un episodio 
che lo vede protagonista e, nella nar-
razione (ma più spesso dopo il finale in 
un paragrafo a parte), accennare agli 
sviluppi che lo riguarderanno in futuro.
A questa semplice regola redaziona-
le non sfuggono nemmeno i santi, che 
forse più degli altri corrono il rischio di 
essere raccontati mediante un alone di 
leggenda o invenzione. È ovvio che, più 
indietro nel tempo si va e più si corre 
questo rischio (soprattutto nell’inventa-
re i dialoghi) a causa della progressiva 
mancanza di documenti certi.
Nel caso di San Nicola, vescovo di Myra 
in Asia Minore (fine III-inizio IV secolo), 
le cui reliquie sono state traslate a Bari 
nel 1087, e venerato in tutto il mondo, 
diversi tra gli elementi citati ricorrono 
in modo più o meno accentuato, come 
sarà agevole notare dagli esempi edi-
toriali scelti per questo breve saggio. Se 
si guarda alla produzione per bambini 
(meno numerosa di quanto si creda), 
poi, è possibile segnalare alcuni tratti 
esclusivi; rinunciando alle pubblicazioni 
prettamente agiografiche (per la veri-
tà maggiormente presenti nell’editoria 
storico-religiosa rivolta agli adulti), ci 
concentreremo in ordine cronologico 
sugli albi e sui fumetti (con una “sorpre-
sa” finale), 
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“Tre caracche verso Myra” (Ed. di Pa-
gina, 2001) di Antonio Porta (testi) e 
Roberto Cavone (disegni). Questo bel 
fumetto si avvale della consulenza sto-
rica di Nino Lavermicocca, all’epoca Di-
rettore della Soprintendenza Archeolo-
gica di Puglia. Il testo ha una peculiare 
particolarità: i dialoghi sono in dialetto 
barese (ne vedremo avanti un altro 
esempio più recente). Al testo cartaceo, 
inoltre, in omaggio alla nascente prati-
ca tecnologica, è collegabile su iTunes 
una app realizzata da Pasquale Am-
brosini che in 90 tavole digitali descrive 
appunto il viaggio che nel 1087 fu intra-
preso da 62 marinai baresi per “trasla-
re” le ossa di San Nicola da Myra a Bari.
È la popolana Nastasina a raccontare 
in dialetto la decisione, maturata dai 
coraggiosi e intraprendenti marinai di 
Bari Vecchia nel timore di essere pre-
ceduti dai veneziani, di partire per Myra 
e trafugare le ossa del santo a dispet-
to della resistenza dei preti a guardia 
della tomba. Anche il viaggio di ritorno 
non è da meno in quanto a pericoli, ma 
alla fine, consci di aver compiuto una 
impresa importante per il progresso 
della città, tutto si risolve nel migliore 
dei modi. Segue, sempre da parte di 
Nastasina, il racconto vivace di alcuni 
tra i miracoli più famosi di san Nicola: 
la dote donata a tre ragazze destina-
te dal padre a divenire prostitute, il ra-
pimento di Adeodato, la resurrezione 
dei tre bambini smembrati da un oste 
rimasto senza cibo per i suoi clienti. 
Le tavole di Cavone si segnalano per 
la riuscita descrizione soprattutto dei 
luoghi chiusi: la cantina di Bari vecchia 
(dove inizia l’avventura) e la cambusa 
delle caracche (dove si elabora la stra-
tegia del furto).

“San Nicola tra Oriente e Occidente” 
(2003, Editions Du Signe) è un fumet-
to strasburghese, stampato con co-
pertina cartonata, scritto da Thierry 
Wintzner e disegnato Vincent Wagner 
secondo i dettami della scuola belga 
della bande dessinée. Il testo fu tradot-
to in italiano dallo scomparso Domeni-
co D’Oria, docente di lingua e lettera-
tura francese all’ Università di Bari. La 
storia narra del capitano greco Spyros, 
che ospita sulla sua nave (la “Niklas”) un 
gruppo di ragazzi di diversa nazionalità 
diretti a Patara in Turchia, per conosce-
re i luoghi nicolaiani. Il richiamo al nome 
del Santo è frequente nel testo: dal 
nome della nave, al ragazzo francese 
di Saint-Nicolas de Port in Lorena, cit-
tà che ospita la reliquia che Aubert de 
Varangéville trafugò dalla cripta della 
basilica di Bari (pare con la complicità 
del sagrestano). Vincenzo è il ragazzo di 
Bari che racconta ai compagni la festa 
del 9 maggio. Arrivati in Turchia, il rac-
conto prosegue con la narrazione bio-
grafica di Nicola, vissuto nel IV secolo 
dopo Cristo, e dei suoi miracoli compiuti 
in vita a favore dei poveri e dei perse-

guitati ingiustamente.

“Il Tesoro di San Nicola” (Adda, 2012) 
di Giuseppe Capozza (testo), Laura Fu-
sco (illustrazioni), e Xenia Cannata (gio-
chi didattici). L’albo è ispirato al “Jeu de 
Saint Nicolas”, un antico dramma del 
1200 il cui autore è il francese Jean Bo-
del, tradotto per la prima volta in italia-
no e adattato ad un pubblico di lettori 
bambini. Il racconto vede protagonisti 
tre ladri, che tentano di rubare il tesoro 
della cattedrale ma, convinti dal Santo, 
lo restituiscono e decidono di cambiare 
vita. A dare vivacità all’albo concorro-
no sia il testo, semplice e scorrevole di 
Giuseppe Capozza, che i vivaci disegni 
colorati su carta da pacchi da Laura 
Fusco (differenziando graficamente 
il tratto severo del volto del Santo da 
quello caricaturale dei manigoldi). I di-
vertenti interventi ludici ideati da Xenia 
Cannata (labirinti, test, figure da colo-
rare, sequenze temporali da ordinare), 
inseriti in una apposita sezione finale, 
stimolano in modo interattivo l’atten-
zione al racconto e la creatività nei pic-
coli lettori.
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“La storie de Sanda Necòle” (Gelso-
rosso, 2013). Dopo 12 anni dalle “Tre 
caracche” torna un fumetto in dialetto; 
questa volta, però, non è un personag-
gio di fantasia a guidare il lettore ma 
Vito Signorile, attore e animatore tea-
trale barese di valore, riprodotto in fu-
metto da Giuseppe Sansone, a raccon-
tare la storia di San Nicola! Il volumetto, 
progettato da Paolo Azzella, si avvale 
della consulenza storico-religiosa del 
sacerdote e studioso domenicano Da-
miano Bova, che nel suo intervento ac-
centua il significato ecumenico testimo-
niato dalla diffusione euro orientale del 
culto nicolaiano. Il testo dialettale pre-
senta anche la traduzione in italiano; 
Signorile, tratteggiato con la simpatia 
tipica dei nonni narratori (cosa che gli 
riesce benissimo anche quando calca 
le scene dei teatri), si sofferma sui tre 
miracoli più famosi: la resurrezione  dei 
tre bambini uccisi dall’oste-orco, quello 
della dote donata alle tre ragazze per 
potersi sposare (tradizione proseguita 
per molti secoli) e infine il miracolo più 
“curioso”: quello di due asini decapitati, 
uno bianco e uno nero, risorti dal San-
to… ma con le teste scambiate!

“Opera al Bianco, San Nicola 
da Myra a Bari” (Gazzetta del 
Mezzogiorno e Hazard, 2017) 
di Olga Mazzolini (testi) e Sa-
muele Sambuco (disegni), è il 
n. 2 della collana pubblicata in 
collaborazione tra il quotidiano 
“La Gazzetta del Mezzogiorno” 
e le Edizioni Hazard di Milano. 
Il libretto racconta anch’esso 
l’impresa della “traslazione”, 
non trascurando cenni rigo-
rosamente storici riferiti alle 
mutazioni politiche del tempo: 
nello specifico, tra potere della 
Chiesa e libertà comunali. L’in-
troduzione è del Rettore della 
Basilica, Padre Ciro Capotosto. 
Particolare risalto viene giu-

stamente assegnato alla figura dell’a-
bate Elia; conscio della portata storica 
che il furto avrebbe avuto nei secoli a 
seguire, fu lui a dare avvio alla costru-
zione della Basilica sul modello del Tem-
pio gerosolimitano di Salomone. Bari, 
dunque, diverrà non solo la sede delle 
reliquie del Santo (il bianco a cui fa cen-
no il titolo è quello della manna che ne 
preserva le ossa), bensì diverrà centro 
dell’ecumenismo cattolico-ortodosso, 
confermato dall’incontro di papa Fran-
cesco con i Capi della Chiesa Ortodossa 
(7 LUGLIO 2018).  Non per nulla, l’intro-
duzione al fumetto è del Rettore della 
Basilica, Padre Ciro Capotosto. I disegni 
di Sambuco sono squadrati, su fondo 
nero: il che dà un tocco “underground” 
molto moderno alle scelte grafiche con 
le quali sono descritti gli ambienti e i 
personaggi, molto vicino alla grafica dei 
cartoni animati.

“Le storie di San Nicola” (Adda, 2019) 
di Rossella Mauro (testi) e Saverio Ro-
mito (illustrazioni) è un libro in brossu-
ra, di grande formato che esalta i colori 
acquarellati. Questa volta è una nonna, 
Maria, a raccontare con linguaggio sem-
plice e immediato ai nipotini Marina e 

Luigi i miracoli di san Nicola più famosi: il 
suo impegno durante il Concilio di Nicea, 
il dono della dote alle fanciulle, la molti-
plicazione del grano per i poveri, la resur-
rezione dei tre bambini uccisi dall’oste, la 
traslazione delle sue ossa da Myra a Bari, 
la colonna delle ragazze da marito, il so-
gno di Costantino e la liberazione dei tre 
ufficiali romani ingiustamente accusati, 
l’evoluzione della figura sacra in quella 
familiare di Babbo Natale, il rapimento 
di Basilio; ai racconti, con indovinata re-
alizzazione redazionale,  sono affiancate 
di lato le belle illustrazioni di Romito, a 
tutta pagina, alcune delle quali ispirate 
alla iconografia medievale, vivacemen-
te personalizzate mediante l’uso acceso 
del colore acquerellato. Il libro prosegue 
con diverse pagine attive (canti in dia-
letto barese, proverbi, giochi, disegni da 
colorare, sagome da fotocopiare e rita-
gliare), curate dalla stessa autrice. Ros-
sella Mauro è scrittrice attenta e com-
petente, autrice di diverse pubblicazioni 
dedicate alle tradizioni storiche pugliesi 
e baresi; nonna anch’essa come il per-
sonaggio inventato di Maria, racconta 
con lessico semplice ma preciso le vicen-
de del Santo, soffermandosi soprattutto 
nel rimarcarne la generosità e la fede 
cristiana. L’esperienza professionale di 
insegnante, inoltre, le consente di inven-

tare le pagine ludiche che completano e 
concludono il testo, invitano i piccoli let-
tori alla interattività col libro.

“Lo straniero dal mantello d’oro” (Se-
cop, 2019) di Carmen Mari (testi) e 
Domenico Sicolo (disegni) giustifica già 
nella copertina cartonata l’elemento 
dorato, grazie all’elegante effetto lu-
cido della sagoma del Santo. Quattro 
amici baresi, Nino, Tano, Uccio e Mimì, 
ex pescatori, si incontrano al bar per la 
quotidiana partita a tressette. Duran-
te il gioco si unisce a loro un anziano 
dall’accento straniero; è l’avvio scelto 
dall’autrice per raccontare i miracoli, le 
gesta famose e il carattere impetuoso 
del Santo vescovo di Myra. Lo stranie-
ro si mostra profondo conoscitore del-
la biografia di San Nicola, suscitando 
l’ammirazione dei suoi umili ascoltatori, 
con i quali si intrattiene a bere vino e 
assaggiare i taralli; il racconto procede 
su due tracce narrative: allo straniero 
tocca  narrare le gesta di Nicola, gio-
vane generoso e vescovo impetuoso e  
intransigente, mentre ai quattro pesca-
tori spettano le avventure della trasla-
zione  e della diffusione del culto nico-
laiano, prima nell’ Europa medievale e 
poi in tutto il mondo fino ad arrivare al 
Babbo Natale disegnato da Sundblom 
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per la pubblicità della Coca Cola… Il li-
bro si chiude con i saluti tra lo straniero 
e i pescatori, la promessa di rivedersi 
ogni anno a maggio, la rivelazione del 
suo nome (Aziz Nicholas) e l’agnizione, 
come nel “Tesoro”. Avvolto nel suo man-
tello, egli sale sulla sua barca e si al-
lontana mentre il vento agita il tessuto 
dorato che gli copre le spalle. Frutto di 
una attenta e meticolosa ricerca stori-
ca compiuta dalla Mari, le cui fonti sono 
riportate in una opportuna bibliografia, 
il testo accomuna riferimenti storici e 
leggendari ad una narrazione piace-
vole e non priva di accenti fantasiosi. I 
disegni a matita e carboncino di Sico-
lo, insegnante di Tecnica del Fumetto 
presso la Scuola Pugliese “Hamelin”, 
sono presentati a tutta pagina; ciò va-
lorizza il grande formato, la carta spes-
sa, la descrizione fisica dei personaggi e 
le mappe geografiche.

“Chi è il vero Babbo Natale?” (Gelso-
rosso, 2022) di Giuseppe Capozza (te-
sti) e Laura Fusco (illustrazioni). Una 
divertente intervista illustrata ai pro-
tagonisti del Natale: Santa Claus e San 
Nicola. Entrambi rappresentano la fe-
stività più amata da grandi e piccini ma 
ognuno a proprio modo: alla giovialità 
del panciuto Santa Claus si oppone la 
generosità del Santo di Bari. Chi, tra i 
due, è il misterioso personaggio che si 
aggira nelle nostre case nella magica 
notte di Natale? Giovanni Inchesta, in-
trepido giornalista tv, conduce una in-
tervista doppia tra Santa Claus, il sim-
patico personaggio che dicono viaggi 
su una slitta volante per consegnare i 
doni ai bambini di tutto il mondo, e San 
Nicola, il vescovo di Mira in Asia Minore 
giunto a Bari su una caravella e cono-
sciuto in tutto il mondo come miraco-
loso difensore dei bambini. Dalle loro 
risposte, i piccoli lettori ricaveranno gli 
indizi per svelare il mistero…

… Sorpresa!

“Il segreto di San Nicola” (1995, Bonel-
li). Il primo albo gigante delle edizioni 
Bonelli (quello di Tex, Zagor, Julia, tanto 
per intenderci) è senza dubbio il fumet-
to più originale finora dedicato al San-
to di Myra. Soggetto e sceneggiatura 
sono del mitico Alfredo Castelli, i disegni 
di Giancarlo Alessandrini. In questa av-
ventura, lunga ben 240 pagine in b/n, 
la fantasia dell’autore va ben al di là 
della semplice esposizione leggendaria; 
San Nicola è il pretesto per sviluppa-
re un’avventura misteriosa nella qua-
le compaiono diversi temi medievali: il 
Graal, gli Alieni, i Templari, Re Artù, e la 
spada Excalibur, i nazisti (sempre loro… 
come in un film di Indiana Jones!) alla 
ricerca della lancia con la quale Longino 
colpì Gesù crocifisso…! Insomma, pane 
per i buoni denti di Martin Mistére e del 
suo muto servitore. Castelli, infine, pro-
pone la sua ardita interpretazione di 
una oscura iscrizione presente sull’alta-
re d’argento custodito in Basilica, sulla 
quale le decifrazioni si sono succedute 
nel tempo, coinvolgendo fior di studio-
si; sembra, però, che l’interpretazione 
più verosimile sia quella di un avverti-
mento tardomedievale tra amici na-
poletani sull’imminenza di un pericolo 
che  correrebbe uno di loro (!)… Si tratta 
dunque di un volume scevro da qualun-
que intento agiografico, immerso nella 
fantasia libera da vincoli storici tipica 
del prodotto commerciale da edicola e 
fumetteria; è qui citato come ulteriore 
prova di come San Nicola sia perso-
naggio che sfugge all’esclusivo ambito 
religioso. E basterebbe far cenno alle 
figure di Santa Klaus e di Babbo Natale 
per valorizzarne l’incredibile diffusione 
internazionale; è questo il motivo per 
cui il fumetto bonelliano (ristampato 
in tiratura limitata nel 2021 dalle edi-
zioni LB di Bari, con una introduzione 
del Rettore della Basilica, fr. Giovanni 
Distante OP, e una nota aggiornata di 
Alfredo Castelli) compare e conclude la 
breve antologia presentata.

Brevi riflessioni conclusive

Le pubblicazioni presentate in questo 
saggio rappresentano quello che l’e-
ditoria locale ha prodotto rivolgendosi 
ai bambini e ai ragazzi; oltre all’ov-
vio rimando alle gesta compiute dal 
santo in vita e i miracoli a lui attribuiti 
dopo la traslazione a Bari, in tutti gli 
autori è forte l’esigenza di ampliare il 
discorso all’apertura ecumenica, alla 
giustizia sociale, all’accoglienza dello 
straniero: temi dal sapore fortemente 
contemporaneo, a riprova dell’attua-
lità del messaggio nicolaiano. Bari ha 
un Santo Protettore il cui culto non 
si esaurisce nei giorni di festa patro-
nale ma che la Città vive tutto l’anno: 
di questo ineludibile significato sono 
consci studiosi, scrittori e illustratori 
quando si rivolgono ai bambini, e non 
solo a loro.




